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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E SI D E N T E. La lsedutaè aperta I

(ore 21).
Si dia lettura del processo verbaIle.

MAFAI nE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta notturna del 13 luglio.

P R E S I D E N T E. Non essendoviJ os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Disciplina delle locazioni di immobiI1 ur-
bani» (465)

,p R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «DiJscipliala delle [ocazioll1iÌdi immo--
blli urbani ».

Si dia nuovamente Jettura dei due ordini
del giorno presentati e svolti nella seduta di
ieri.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

tenuto conto che l'applicazione della
legge in esame potrà comportare un aggra-
vio di lavoro giudiziario sia nella fase con-
ciliativa che contenziosa, specie nel periodo
di prima applicazione della legge stessa,

impegna il Governo ad adeguare alle nuo-
ve necessità i ruoli organici dei conciliatori
e dei vice-conciliatori soprattutto nelle sedi
che si prevedono verranno maggiormente
interessate dall'applicazione della nuova nor~
mativa;

impegna altresì il Governo a portare
con la maggiore sollecitudine a compimento
le già preannunciate riforme dell'ordina-
mento giudiziario ed in particolare quelle
concernenti la giustizia civile operando an-
che affinchè siano coperte tempestivamente

le vacanze esistenti nei ruoli organici della
magistratura e degli uffici ausiliari.

9.465.1 PETRELLA, BENEDETTI, LUBERTI,

MACCARRONE

H Senato,

premesso che l'accordo programmatico
siglato daMa nc, dal PCI, dal PSI, dal PSDI,
dal BRI e dal P,Ll nelil'individuare, come
prioritari nel quadro della rÎipresa economi-
ca, gli interventi per M rilancio dell'edi1i2ia,
afferma fra J'ailtro dI principio del necessa-
rio aggancio della normativa dell'equo ca-
none a11'attuazione del nuovo catasto ur-
bano e dò al f.iale di avere una identica ba-
se di rvalutazione si,a per definire l'entità dcl
canone ,locatizio, sia per ¡la determinazione
del carico fiscaile;

premesso peraltro ohe J'attuale situazio-
ne del catasto edil1izio urbano, con J'enorme
arretratezza accumulatasi nell'accatastamen-
to delle unità immobiliari, non ha consenti-
to di a¡ppJ..icare .fin 'd'ora H criterio sopra
esposto, rendendo necessaria ~a elaborazi<r
ne di una normativa sull'equo canone di
carattere transitorio;

dato atto che J'articolo 12 del disegno
di legge n. 465 esplicitamente afferma che
.le modalità di valutazione ,del canone si ap-
plicano fino aLl'attuazione deBa ¡riforma del
catasto ediLizio urbano,

impegna tI Governo:

anohe a parziale modifica di quanto
previsto dal deClDeltodel Preslidente del!la Re-
pubblica n. 604 del 29 settembre 1973, ad
adatta,re in tempi brevi tutti i provvedimen-
ti 'Siia finanziari che organizzativi neces>SaTi
per .la rervisione degli estimi catastali e il
compJ.eto accatastamento di tutte le unità
immobirliari ¡per poter passare xapidamente
poi aNa realizza:Ûone di un ,sistema catasta-
le valido ,sia ai fini censuari che a queIJ.i
della determinazione dei canoni.

9.465.2 OTTAVIANI,DI MARINO,CEBRELU,
BENEDETTI
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P R E S I D E N T E. Invito il relatore e
il Governo ad esprimere il paJrere su questi
ordini del giorno.

J) E C A R O L I S, relatore. H parere è
favorevole.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustiZia. n Governo è favorevole, signor Pre~
sidente.

P R E S I D E N T E. Senatore Petrella,
insiste per la votazione dell'ordine del gior~
no n. l?

P E T R E L L A. Non iÏnsisto per ,la vota~
zione.

P R E S I D E N T E. Senatore Cebrelli, 1.1
,insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 2?

C E B R E L L I. Non insisto per la vota-
zione.

P R E S I D E N T E. Passiamo ora a;l~
l'esame degli articol~ del disegno di legge nel
testo proposto dalile Commissioni riunite 2a
e Ba. Si dia lettura deLl'articolo 1.

M A F A I 'D E P A S Q U A L E S I ~

M O N A, segretario:

TITOLO I
DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE

CAPO I

Locazione di immobili urbani
adibiti ad uso di abitazione

Art. 1.

(Durata della locazione)

La durata dei contratti di locazione di
immobili urbani adibiti ad uso di abita-
zione non può essere inferiore a quattro

anni. Se è convenuta una durata inferiore
o non è stabillita alcuna durart:a, la locazione
sì intende pattuita per quatItTo anni'.

n disposto del comma precedente non si
applica quando ,si tratti di locazioni stipu~
late per soddi'sfare esigenze abitative di na-
tura transitoria.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.

Se ne dia ¡ettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma sostituire entrambe le
espressioni «quattro iGIJl1¡n'Ì», con le altre:
«tre anni ».

PAZIENZ¡\, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERl, BASADONNA.

GATTI, MANNO, :PLEBE

In via subordinata all'emendamento 1.1
sostituire il primo comma con il seguente:

« La durata del1a locazione avente per og-
getto immobili urbani per uso abitazione
non può essere ,1nferio.re 'a quaJl:'bro ,ammi. Se
'le parti hanno determillnato UIlIa dumta 1n.
ferior.e o hanno cOl1wenuto lIDa J'OcaziOil1esen~
za deter'Illirnazione di tempo Ja durata 'si Ìi11.
tende convenuta per quattro au,rui».

1. 2 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TB-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

Al secondo comma sostituire le parole:
« di natura traŒllsito.ria» con le altre: «per
loro natura .J:imiitate».

1.3 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TB~

DESCH!, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, ,PLEBE

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, illustrerò gli emendamen-
ti 1. 1, 1. 2 e 1. 3. Dato l'atteggiamento che ha
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tenuto ill mio Gruppo di fronte a questo di-
'segno di legge, abbiamo presentato una serle
di emendamenti diretti più che a modifiche
di carattere sosrtanziale, abneno per quanto
concerne alcuni istituti, ad un miglioramento
tecnico del1a legge per la tutela non tanto
del patrimOI1Ì:o edilizio quanto delle aspira-
zioni cU alcune categorie che da anni sono
in tensione per questo problema della casa.

Gli emendamenti 1. 1 e 1. 3 s'illustrano sen-
za bisogno di molte spiegazJioni La mgilom.e
che ha ispirato l'emendamento 1.1 è quella
,di ritornare, per quanto concerne il tempo
della locazione, al testo del Governo. Infatti
abbiamo ritenuto e abbiamo S'Ostenuto che id.
termine di tre anni sia un termine ahbastan-
za rispettoso dei diritti del conduttore, spe-
cialmente, onorevoli colleghi, in un momento
in cui la mobilità del conduttore si sta dimo-
strando sempre più intensa e frequente. Se
noi andiamo col pensieIro e con le statistiche
alla mobilità di ai1tri paesi occidentali come
gli Stati Uniti, il Canada, la Germania vedia-
mo che c'è un moto di frequenza sempre
maggiore. Questo è dovuto anche agli sposta-
menti che il lavoro, le comunicazioni, l'aper-
tura demIefrontliere 'ÌJmpongolI1!o:ciò talvoLta
crea l'esigenza di un mutamento, di un rila,-
s.cio di locali o deLla r.iceroa di nuovi locali
al'1Jrove.Ora non si oopisce un moto ÌIr1IVerso,
non si capisce il significato della dilatazione
del tempo minimo della locazione, tanto che
nel di'Segno di :1egge, dopo aver pI'evil8to IUn
tempo di quattro anni, contrariamente alla
norma del testo governativo, si sono dovute
creare delle regole che riflettevano la possi-
bilità di rilascio dei locali per le esigenze
non del locatore ma del conduttore e non
solo in momenti in cui poteva sembrare,
come abbiamo detto qui, temporanea la 10-
cazi:ooe (ma una ,LocazÌJoilleè ritenuta tempo-
nmea, ¡non certo defimd!tiva,per determinate
condizioni che si possono creare in ogni mo-
mento). Oggi che c'è una frequenza maggiore
di queste esigenze, si è dovuta creare la pos-
sibilità di interrompere il periodo di loca-
zione.

Pertanto il termine di tre anni mi pare
che sia un termine abbastanza giusto; infatti
il Governo aveva ritenuto opportuno che
questo fosse il tempo della loca2JÍone.

L'emendamento 1. 2 ~ e mi rivolgo par-
ticolarmente ai relatori ~ ha voluto ripor-
tare nel testo di legge le espressioni e la
terminologia del codice civile. Recita il secon-
do periodo del primo comma: «Se è conve-
nuta una durata inferiore o nom è stabilita
alcuna durata, la locazione si intende pattui-
ta per quattro anni ». E l'articolo jnizia. coo.
le paiI1oJe: {' dn.1Jrat,adei contratti di loClazio-
ne ». Onorevoli c011eghÌJ,vi è, se non sbagliio,
aI1lChein un aI1ticOIlosuccessivo questo ripe-
tersi dell' espressione «durata dei contratti
di locazione}}, anzi in un comma mi pare
che si ripeta per quattro volte, quando la
terminologia adottata dal codice civile non
usa questo termine ed è utile, opportuno
mantenersi alla terminologia quando gli isti-
tuti sono identici. Ora noi, attraverso que-
sto emendamento, assumendo la terminolo-
gia del codice civdile ~ Ifipert:o ~ proponiamo
di dire: « La durata della locazione avente
per oggetto immob:iH urbani peIr uso abita-
zione non può essere infemore a quattro
anni. Se le parti hanno determinato una du-
rata inferiore o hanno convemuto una loca-
mone senza determinazione di tempo la du-
:rata si intende convenuta per quattro an-
ni ». Mi semblfa che sia più chiaro e soprat-
tutto tecnicamente più proprio.

Per quanto concerne l'emendamento 1. 3,
vi in\IIÎto a considerare che il termine « tran-
SlÎtorio)} non ha il significato che gli abbia-
mo voluto dare in questo articolo. Infatti
« esigenze abitative di natura transitoria»
SQnlOtutte; credo che non ci sia nessuno che
pensi di prendere in locazione dei locali per
la Itomba di famiglia. Penso che la locazione
sia se;mpre txansitoria, tanto che Ja norma
prevede un termine: illtempo della Jocazio-
ne, quattro anni. Pertanto è sempre tran-
sitoria.

Proponiamo, quindi, l'espresSlÎO[Ie: «esi-
genze abitative per loro natura limitate ».
Questa espressione si riferisce al pensiero
e alla lettera del testo del legislatore pro-
ponente: infatti dire « esigenze abitative di
natura transitoria », non so cosa significhi
in corretto italiano, ma se vuoI dise esi-
genze limitate nel tempo, allora adoperiamo
l'espressione « esigenze limitate »; non vedo
perchè si debba adoperare «transitorie»
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quando tutte le locazioni sono transitorie.

Desidero fare un'altra osservazione. Nel~
['articolo, onorevole Ministro, si parla di
«durata deri contratti di locazione)} e que-
sto è un errore di carattere giuridico che
si ripete negli articoli che seguono nel dise-
gno di legge. Aprite il codice civile: si par-
la sempre di durata della loca7JÌone, mai di
durata del contratto di locazione. Perchè
quello che viene preso in considerazione non
è la scrittura, cioè iJ. contratto, ma il rap~
porto di locazione che può anche non es~
sere copento da U!Ila scr~ttUJra privata. Per-
tall to, nel 'panl~re di natura del oOlDltmtto di
locazione, ai si riferisce alla durata o di una
scrittura o di quelli che in gergo si chiama~
no anche «contratti verbali », ma la realtà
del rapporto sotto stante (sia un contratto
verballre sia Ulna srorirûtura privruta) è la ,Loc.a-
zione. Onorevole Ministro, la rubrica stessa
sia deù t,es-to gO'Veil1nru1iv,o.s1a del tes.to dreMe
Comm~s-sioni non palJ11adi dur,ata del 00'!l-
tratto di locazione ma di durata della loca-
zione. A mio avviso, quindi, l'espressione
{( durata dei contratti di locazione» è un
errore, magari rosso e non blu, ma pur sem-
pre un errore.

Pregherei, pertanto, che fossero accohi
gli emendamenti che abbiamo proposto, sem-
pre nell'interno di migliorare dal punto di
vista tecnico ed operativo la legge.

P R E S I D E N T E. Invito m relatare
ad esprimere il parere sugH emendamenti
in esame.

D E C A R O L I S, relatore. Il parere
de11a CommÍissione è conltra:cio al primo e-
mendamento per evidenti ragioni di sostanza.
Essa si rimette invece al Governo per quan-
to riguarda l'eme¡ndamento 1. 2. :È:contJraria
poi all'emendamenrto 1. 3 perchè la dizione:
{( per Joro nrutura I~imitate}) sig¡ni,f;1cadire ñu
praìÛ'ca limitate neil tempo e ciò eqUlwalre a
dire tJra'Ths.i,tOil1Ïe.Non vi è quindi queJ:1a dif-
ferenza che si vuole fare apparire dai presen-
tatori dell'emendamento.

P R E S I D E N T E. Invjrto il Governo
ad esprimere il parere.

6 DICEMBRE 1977

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, per i~ primo e-
mendamento iJ Governo esprime parere con~
trario. Per quanto riguarda l'emendamento
1. 2 effettivamente la dumta si deve riferire
alla durata del rapponto che nasce dal con~
tratto di locazione, e dHatti per quanto ri~
guarda l'articolo 28 il Govenn.o ha già ptre-
sentàto un emendamento analogo. Quindi al-
l'emendamento 1. 2 iJ. Governo è favorevo[e
perchè corregge ,la prima frase; è più giusto
che si dica « la durata della locaziOfl1e})co-
me rapporto che nasce dal contratto. Quanto
all'altra parte dell'emendamento non c'è al-
tro che una certa sistemazione letterale, ma
i concetti si espr.imOillo rIo stesso; qumdi il
Governo dà parere favorevole. Per quanto
riguarda l'emendameIll1:o 1. 3 il Governo espri-
me parere contrario perchè con esso il secon~
do comma si leggerebbe in questo modo:
«n disposto del comma precedente non si
applica quando si tratti di locazione stipu-
late p0.r soddisma.re eSl1genze ab:ÎitalÜve per
.loro natura limitate» e quest'uJtima parola
« li,mitacte}) potrebbe essere fonte di gravi
equivoci; perciò è più esatto dire « tran~
sitorie}) intese come limitate nel tempo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 1, presentato daJ senaltore
Pazienza e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare Ja malllo.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen~
tato dal senatore ,Pazienza e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen~
talto dal senatore PazielllZa e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£ approvato.
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Passiamo al'l'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lelttura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art.2.

(Disciplina della sublocazione)

IJ conduttore non può sublocare total~
mente l'immobile, nè può cedere ad altri il
contratto senza il consenso del locatore.

Salvo patto contrario il conduttore ha la
facoltà di sublocare parzialmente l'immobi~
le, previa comunicazione al locatore eon let-
tera raccomandata che indichi la persOlIla
del subconduttore, 1a durata del contratto
ed i vani sublocati.

(E approvato).

Art.3.

(Rinnovazione tacita)

Il contratto si rinnova per un periodo di
quattro anni se nessuna delle parti comu-
nica all'altra, almeno sei mesi prima della
scadenza, con lettera raccomandata, che non
intende rinnova:rlo.

La stessa disciplina si applica ad ogni a:l~
tra successiva scadenza.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
0010 sono stati presentarti due emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Al primo comma sostituire le parole « quat~
tra anni», con le altre: «tre anni ».

3.1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al primo comma sostituire le parole «si
rinnova per un periodo di» con le altre:

«viene prorogato per» e la parola «rinno-
varlo» con l'altra: «prorogarlo ».

3.2 P AZIBNZA, NENCIONI, BONINO, TE~

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. <Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, lo
emendamento 3.1 a nostro avviso è pre-
cluso...

P R E S I D E N T E. No, non è precluso
perchè si riferisce a un argomento diverso.

N E N C IO N I. Va bene, comunque Jo
ritiriamo. L'emendamento 3.2 vuole sostitui~
re l'espress.ione: «si rmnova per un periodo
di» con l'altra «viene prorogato », cioè al
posto del verbo «rinnovare» propone di
adottare il termine «prorogare», che è m
termine tecnico nella terminologia adottata
dal codice civile per i contratti di locazione
e per i rapporti di locazione.

P R E S I D E N T E. InVlÌ'toil,relarore ed
iJ Governo ad esprimere il parere sUIlI'emen..
damento in esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono con-
trario.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. H GOIVerno è contrariÍo.

P R E S I D E N T E. Met'to ai voti l'emen.
damento 3. 2, presentato dal senatore Pa:z1en-
za e da altri S:enJator:i.Chi J'approva è pregato
di a¡}za;re.la mano. .

Non è approvato.

Metto ali voti l'articolo 3. Chi l'approva è
pr.egato di alzare la mano.

E approvato.
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PassÍt<1!Ino a!,l'esame degLi arti:colli siUccessi-
vi. Se ne dia letItura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art.4.

(Recesso del conduttore)

È in facoltà delle parti consentire con-
trattualmente che ,iilconduttore ,possa rece-
dere in quaJsiasi momento dal COITIÌiraJtto
dandone avviso alI locatoI1e, con ,}etter:a rac-
comandata, almeno sei mesi prima delJa da-
ta dilloui ill recesso deve avere esecu~]one.

Indipendentemente da'Lle prevlisiüni 'con.
trattuali il cOThduttore, qualora .ricorrano
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo~
mento dail contratto con preavviso di alme.-
no sei mesi da camunica\rs.i con ¡lettera Œ'ac~
comandata.

(È approvato).

Art.5.

(lnadempimento del conduttore)

SalIvo quanta preVlis:to dalll'-alrti'Oolo60, ill
maincato pagamento del canone decorSIÍ die-
d giorni daiLla 'scadenza prevista, ovvero H
mancato pagamento, nel termim.e prev~sto,
degli oneri ,accessori quando l'impoI1to noD.1
pagato superi quello di due mensHità del
Ca:llJone,cost:iJh¡]soe motivo di risOIlun1oD'e,ai
sensi deill'artÍicOllo 1455 del cocHee civ1le.

(E approvato).

Art. 6.

(Successione nel contratto)

In caso di mOlte del conduttore, gli suc-
cc:dono nel OOD'tratto il COlllÌ!Uge,gli eredi ed
i parenti ed affini con lui ab1tualmente
conviventi.

lin caso di separazione gilUdiziale, di scio-
gHmento del matrimOlllÌ.o o ,di œssaziOllle
degli effetti dvili deLlo stessiO, nel COl1itIratto

6 DICEMBRE 1977

di locañÍOIlle subentra al cOl1ooìt1nre failitro
coniuge, Sie il d,kitto ,di ,abitare neLla !Casa
famiiliare ,sia stato attribuito dœl giudice a
quest'ultimo.

In caso di separazione oonsensuaJe o di
nullità matmmoniaJlle al conduttore <sube.n~
tra ralt;r.o coniuge se tra .ï due si sia così
convenuto.

P R E S I D E N T E. Su questo aIl'ti-
colo S0lI10stati ,presentati due remendamenJtÍ.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma sopprimere la parola:
« abitualmente ».

6.1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al secondo e terzo comma, sostituire la
parola: «subentra» con l'altra: «succede ».

6.2 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. DomaDJ.do di parua're.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, l'ruso deíl verbo
« succede », al posto del verbo « subentra »,
è più tecnioo. Questa è la ragione dellll'emen.
damento 6. 2.

N E N C ION I . Domando di parJare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fia.co\1tà.

N E N C J O N I. La ragione cLeŒI',emenda-
mento 6.1 è semplirae. n primo comma ,del.
l'aJrti.colo 6 iI'ecita: « In caso di morte d:e¡lcom.-
duVtore, gli succedono nel 'oontmÌito ill co-
niuge, gli eredi ed i parenti 'ed affilDii 10011.1ílui
abitualmente cOIllvirvrem.ti». L'avveI1hilO «abi-
tualmente » non s.i sa se s.ia I1estrrit:Üvo .o se
invece abbia un senso di aJblargan::nento del
concetto.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9209 ~

6 DICEMBRE 1977211a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Comunque sembreœbbe 'più gi.U!sto, per
non creare de\1le interpretazioni anomale
deH'espressiO!Ile: «con lui conviveruti », 1imi~
tarsi a questa dizi:ane, che esprime uno srtato
di fatto che si, può .creare, mentre l'aggiwl1Jta
derri'avverbio « rubirt:ualmente » detoormma U!11a

certa confusione che sarebbe opportuno evi-
tare.

P R E S I D E N T E. Invi!to H relatare
ad esprimere iJ paoorie sugLi emendamenti
in esame.

D E C A R O L I S, relatore. I I1elrutori
sono contrari alH'emeTIldamento 6.1, ,presen-
tato dai Sienatori Pazienza, Nendom.i e da al-
tri senrutori e ûelThdentea s'Opprimere :la pa-
rollia: «abœturulme:I1Jte». Infatrt'Ì è un concetto
ripetuto nene varie ,leggi.ohe r.igua~dano que-
sta materia e q:tlJiiI1diha un propr:io significa-
to che è ormruiaoquisÌ1to anahe neH'illlterpœ-
tazione giurisprudenziaile.

Siamo dunque contr.ari rulla soppressio:ne
della parola: « abitualmente ». Siamo i,lwece
favorevoli aH'emendamento 6.2 proposto dal
Governo.

P R E S I D E N T E. Invito il Gove:mo
ad esppimere il parere suWemendamem,to 6. 1.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. 11 GoveI1I1Oè contrario.

.p R E S I D E N T E . Metto ai voti ,l'emen-

damento 6.1, 'presentato dal sooatore Pa-
zienza e da altri SeD.rutor.i.Chi ¡l"approva è
pregato di alzare Œamano.

Non è approvato.

Metto ai voti ]':emeo::lJdamento6. 2, presen~
tato .dal Governo. Chi l'approv;a è pregato di
ailzare :la maŒ1O.

~ approvato.

Metto ai voti J'artioolo 6 nel testo emelll.-
dato. Chi l'approva è pregalto di .alzare la
mano.

~ approvato.

Palssdamo aJ.l'esame .deill'a.rticol'O 7. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 7.

(Clausola di scioglimento
in caso di alienazione)

È nulla la dausotla di sciogUmento dea
con;tratto Ìil1caso di alienazione della cosa
Ioeata.

P R E S I D E N T E. Su questo articoJo
è s.tato pœsoot1a:to 'UiIl emendamento. Se ne
dia Iettum.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire le parole « di scioglimento» con
le altre: «che prevede la risoluzione ».

7. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Nie ha facoltà.

N E N C ION I. Riitengo superfluo illu-
strare 1'eme.ndamento.

P R E S I D E N T E. ImniJto il relrutore
ed iiI Gov;emo ad eSipr.Îmeœ ill parere slUl-
l'emendamento in 'esaIIlle.

D E C A R O L I S, relatore. I I1ekutori
sonlO favorevoli, perchè Il';emem.œamem:to€If-
fettivamenve propone una ddzione :tecnica-
mente più esatta; infatti, preVIedere .la riso-
luzione è senz'ailtro tecnicame'!1te più esatto
che parlare del semplice soiiOigli11:ne:I1lto.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e giu-
stizia. Ainah'.io .sono d'acoordo, sj¡gnor PtI'esi-
dent.e.

P R E S I D E N T E. Metto ,ai VOlti;l'emen-
damento 7. 1, presentato daI seD!ato.re Pa-
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zienza e da 'a:ltri senartori. Chi l'approlVa è
pregato di a1zare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti r aillmco1o 7 :r:uel'"besitoemenda-
tü. Chi .J':approva è pregalto di alzalre la ma:no.

t!: approvato.

Passiamo aLl'esame degli airmc01i succelSsi-
vi. Se Ille dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

All't. 8.

(Spese di registrazione)

Le spese di mgÏ!straZÍ'one del cont'l1altto di
locazione SOllOla CarThCOdel oondutrtore e d'elI
locatore in parti uguali.

(È approvato).

Art.9.

(Oneri accessori)

Sono interameI1'te a ,carico dd oOl11!dwttOire,
salvo patto contraxio, le spese rclavive al
servizio di pul]zita e di porÌÍ'neria, al fun-
zionamento e all'ordillamÏ!a manutemziOiI1!edel-
l'ascensore, alla fOI1D.ÎIturadeLl'acqua, ,del-
l'energia elettrka, del riscal1damento Je ,del
condiZJionamento d'a¡ria, ai1lospurgo dei poz-
zi neri e ,del1e LatriITe, iIlonchè alla fornitura
di rultri servizi ,oomUJni.

La corresponsione deLLes.pese per 1mser-
vìúo di po:r:tineria puòassere ammessa in
misura non superiore al 90 per OOl1Itodel.
l'entità dene spese medesime.

Il pagamento deve avvenÌ\I'e ,ootro due me-
si daùJa richiesta. PI1ima di etret:tuare itl pa-
gamento ia conduttore ha mrÏtitlO di ott!eiIlJere
l'indica:zJÍone specifica delle spese di ,oui al
primo comma con la menZlione dei arï1teri
di ripartizione. Il conduttore ha inœ,tre di.
dtto di pr.ender.e visione dei documenti giu-
stifiCa!Üvi detllliespese effettUiate.

(E approvato).

Art. 10.

(Partecipazione del conduttore all' assemblea
dei condomini)

Il conduttore ha diritto di voro, !ÍJn.luogo
del proprietario deH'apprurtarnetnto 11ocrutogli,
nelle delibere deLl'assemhLea condominiale
reilative a¡}1espese e alle modaMrtà di gestione
dei se'l\l\Ízi di dscaMamen:to e dò.collldirz'ÌOtna-
mento d'aria.

Egli ha inolltœ diritto di ,ilmervenire, ISeIl1za
diritto di. voto, sUllIe deMhere relative aJlla
modificazione degH altlri seJ:WizIÌcomuni.

La disdplÍiIla di cui aI primo comma si ap-
plica an,che qualora >sit¡ratti di edificio non
i.n condomimo.

In tale ipotes'l lÌ oonduttoTi si riuniscono
in apposi:ta assemblea convocati dal proprie-
tario dell'edificio o da w1meno 'Ìœ condut-
tori.

Si osservano, in qUaJl1:toapplicabHi, de di-
sposizion>Ì del oodice cÏ;viJesu1l'assemblea <k.i
condomini.

(È approvato).

Art. 11.

(Deposito cauzionale)

Il deposirto cauzioDJaJe non può essere su-
periore a 'tre mensiJità del canone. Esso è
produttiNo di ,ÍiIlteressi legalli [che debbono
essere corrisposti al condu.ttore alHa fine di
ognà anno.

(È approvato).

D E C A R O L I S, relatore. Domamdo
di parla:re sull'ordine dei lavori.

P R E S I D E N T E. Ne ha facd1tà.

D E C A R O L I S, relatore. Signor Pre-
sideTIJte, a nome delLe 'Commissioni ,rilUiI1liJte,
cMec10,il rinv.io della di,scuss'Ì011le,aN,aseduta
di domani.

P R E S I D E N T E. Non essendOV'i 'OS-
servazioni, la riohiesta del senatore De Ca-
rolills è acoolta.
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R1nvio pertanto H seguito dcl1a discussio-
ne MIa prossima seduta.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. n Senato tmnerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 7 dicembre, alle ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina delle locazioni di immobili
urbani (465).

II. Discussione dei disegni di legge:

Deputati BOZZI ed altri; ALMIRANTE
ed altri; ZUCCALÀ ed altri. ~ Norme per
il controllo parlamentare sulle nomine
negli enti pubblici (913) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

ANDERLINI ed altri. ~ Norme per le
nomine negli enti pubblici economici
(385) .

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicano del Servizio dei resoconti parlamentari


